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1 PREMESESSA GENERALE  

La proposta di Piano oggetto della presente valutazione nasca dalla “rivisitazione” ed ottimizzazione della 

proposta di Piano presentata nel 2022.  

Tale proposta presentata nel 2022 pur avendo già conseguito parere positivo dalla commissione paesaggio 

(parere favorevole del 10/03/2022) e dal comitato intersettoriale (15 marzo 2022), ha riscontrato parere 

contrario da parte del Municipio 8 in ordine principalmente alle tematiche legate al disegno del verde e 

all’impatto sul patrimonio arboreo attuale. 

Per tale ragione il planivolumetrico presentato nel 2022 è stato modificato, prevedendo una forte riduzione 

della volumetria insediata (ancorché pienamente legittima) al fine di ridurre al massimo l’interferenza con il 

patrimonio arboreo attuale.   

Di seguito a titolo esemplificativo si riporta il raffronto fra il planivolumetrico del 2022 e quello oggetto della 

presenta valutazione, dalla quale si evince il decremento considerevole di volumetria (nonché rinuncia alla 

funzione commerciale) e di impronta al suolo.  

 

 

In considerazione della forte riduzione di sl, pari a circa 22.000 mq (da 63.645 mq si è passati a 41.323 mq), 

nonché della rinuncia all’insediamento di funzioni commerciali, le analisi (i.e.: rilievi e modellizzazioni) 
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eseguite per il planivolumetrico del 2022 (in termini di traffico e rumore) sono state assunte come riferimento 

anche nella proposta del 2024, in quanto ritenute maggiormente cautelative.  

Di seguito si riporta pertanto quanto valutato nella “Valutazione previsionale di clima ed impatto acustico” 

presentata nel 2021, assumendo le relative risultanze come ipotesi cautelativa, all’interno delle quali 

l’attuazione del planivolumetrico attuale (2024) comporterà un significativo miglioramento sulle matrici 

ambientali (traffico, rumore ed emissioni in atmosfera), che per altro già all’epoca erano risultate pienamente 

conformi alla normativa vigente.  
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1. PREMESSA 

Il presente documento ha per oggetto i risultati dello studio acustico del Piano Attuativo denominato “San Leonardo”, sito 

nel Comune di Milano, finalizzato alla valutazione della sua compatibilità ambientale. 

Il piano in oggetto riguarda l’area attualmente occupata dal complesso “Casa del Giovane la Madonnina”, con accesso da 

via Enrico Falck 28, per una superficie territoriale complessiva di circa 64.000 mq, situata nel settore nord-ovest del 

comune di Milano. Il progetto prevede la realizzazione di edifici a destinazione d’uso prevalentemente residenziale e in 

minima parte commerciale. 

Lo studio è stato svolto tramite l’esecuzione di una campagna di rilievi fonometrici in situ e con l’ausilio di un modello di 

simulazione acustica per la stima dei livelli sonori. 

La valutazione di compatibilità ambientale si baserà sulla valutazione previsionale di clima acustico e di impatto acustico 

come richiesto dall’art. 8 della Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26/10/1995 e dalla Legge Regionale 

n. 13 del 10/8/2002 �Norme in materia di inquinamento acustico�. Le modalità e i criteri di redazione della relazione si 

basano sulla D.G.R. n. VII/8313 del 8/3/2002 �Modalità e criteri di redazione della documentazione di impatto acustico e 

di valutazione previsionale del clima acustico�. 

L’intervento proposto, nella sua definizione progettuale attualmente disponibile e nelle destinazioni d’uso previste, 

presenta caratteristiche coerenti con l’area nella quale si va a inserire. In considerazione di ciò, le sorgenti di rumore che 

saranno considerate nella valutazione del clima e dell’impatto acustico sono sostanzialmente quelle rappresentate dal 

traffico veicolare esistente e indotto. Dal punto di vista temporale, le analisi sono state eseguite relativamente ai periodi di 

riferimento diurno (dalle 06:00 alle 22:00) e notturno (dalle 22:00 alle 06:00). 

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE E DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il contesto in cui si colloca l’area è situato nella periferia nord-ovest del territorio comunale, nel quartiere Gallaratese, non 

distante dal confine con il comune di Pero; è caratterizzato da un tessuto urbano aperto, con destinazione d’uso 

prevalentemente residenziale e ampia presenza di zone verdi. Le arterie viabilistiche adiacenti all’area di Piano sono 

rappresentate da via Enrico Falck e da via Francesco Cilea, entrambe orientate in direzione del centro cittadino, e da Via 

Mario Borsa. Le principali vie di comunicazione della zona sono invece la Via Gallarate e un tratto di SP ex SS 11, situato 

a ovest del lotto. 

L’area è inoltre servita dalla linea M1 della metropolitana milanese, che presenta una stazione (S. Leonardo) al termine 

della via Falck, a pochi metri dall’unico accesso ad oggi esistente. 

Il lotto in oggetto confina (si veda figura “inquadramento territoriale”): 

 ad Est, Nord e Nord-Est con zone a destinazione residenziale e presenza di edifici generalmente a torre, inseriti in 

aree a verde, con accesso dalla via Mario Borsa; a Nord-Est il primo edificio confinante è una residenza universitaria 

del Politecnico di Milano; 
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 ad Ovest ed a Sud con altri edifici residenziali a torre, con accesso dalla via Cilea e da via Fichera; 

 ad Est con il piazzale da cui si accede alla stazione della metropolitana M1 San Leonardo. 

 

 

Inquadramento territoriale dell�area di intervento 

 

Allo stato attuale, sull’area fondiaria il progetto prevede un intervento a prevalente carattere residenziale, con presenza di 

alcune funzioni commerciali. 

Sono previste inoltre variazioni viabilistiche per consentire una ricucitura del tessuto viario con le aree circostanti, la 

realizzazione di nuove strade e nuovi parcheggi e la riqualificazione della piazza San Leonardo.  

 

Si rimanda all’Allegato 1 per i disegni di progetto. 
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 Planimetria generale di progetto 

 

In funzione della tipologia di interventi previsti dal P.A., risulta necessario verificare la conformità del progetto sotto due 

aspetti: 

– la valutazione previsionale del clima acustico per gli edifici residenziali in progetto; 

– la valutazione dell’impatto acustico generato dall’insieme degli interventi previsti in corrispondenza dei recettori 

residenziali attualmente esistenti e di quelli futuri. 

Dal punto di vista dell’impatto acustico generato dal Piano, gli elementi che possono produrre immissioni sonore nell’area 

indagata sono i seguenti:  
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– il traffico veicolare indotto dalle funzioni che si insedieranno;  

– le modifiche viabilistiche per consentire l’accesso all’area e/o a nuovi parcheggi pertinenziali; 

– gli eventuali impianti fissi installati in ambiente esterno.  

Nello studio del traffico redatto a corredo del progetto, non vengono quantificati i transiti relativamente agli accessi ai 

nuovi edifici; per questo motivo il presente studio non considera tali sorgenti sonore, il cui contributo si considera 

comunque trascurabile rispetto al traffico indotto sull’intera rete.  

Relativamente agli impianti fissi che saranno eventualmente installati in ambiente esterno a servizio delle residenze o 

delle attività commerciali, si osserva che nell’attuale fase di progettazione non è presente il dettaglio delle dotazioni 

impiantistiche. Per tale motivo, la verifica della conformità delle emissioni sonore generate dalle sorgenti fisse (gli impianti 

tecnologici) non è oggetto del presente studio. Si fa presente che tutti i macchinari che saranno installati dovranno avere 

caratteristiche di rumorosità tali da garantire il rispetto dei valori limite di legge.  

3. INQUADRAMENTO NORMATIVO 

Lo studio acustico è stato svolto seguendo le indicazioni e prescrizioni delle seguenti normative nazionali e regionale: 

– Legge 26 ottobre 1995 n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”. 

– DPCM 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 

– DMA 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. 

– Legge Regionale 10 Agosto 2001 n° 13 “Norme in materia di inquinamento acustico”. 

– D.G.R. 8 marzo 2002 n° 7/8313 “Modalità e criteri di redazione della documentazione di previsione di impatto acustico 

e di valutazione previsionale del clima acustico”. 

Secondo la Legge Quadro n. 447 del 26.10.95 art. 8 comma 3, è fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale 

del clima acustico per le aree interessate dalla realizzazione di “nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui 

al comma 2 (aeroporti, autostrade, strade extraurbane principali e secondarie, strade urbane di scorrimento, strade 

urbane di quartiere, strade locali, discoteche, pubblici esercizi dove siano installati macchinari rumorosi, impianti sportivi o 

ricreativi, ferrovie)”. L’allegato alla D.G.R. n. VII/8313 del 8/3/2002 “Modalità e criteri di redazione della documentazione 

di impatto acustico e di valutazione previsionale del clima acustico” specifica che nel caso delle valutazioni previsionali 

devono essere descritte anche le eventuali significative variazioni di carattere acustico indotte dalla presenza del nuovo 

insediamento in aree residenziali (valutazione di impatto acustico). 

Una valutazione di clima acustico consiste nel verificare che i valori di rumore all’interno dell’area su cui verranno 

realizzati i nuovi interventi, anche considerando l’aggiunta di rumore connesso al traffico veicolare indotto dalla presenza 

dei nuovi insediamenti e a eventuali nuovi impianti tecnici, siano compatibili con i limiti previsti dalla normativa vigente. 

Una valutazione di impatto acustico consiste nella verifica della compatibilità ambientale della nuova opera secondo i due 

criteri previsti nel D.P.C.M. 14 Novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”: il criterio del limite 
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massimo di esposizione e il criterio del limite differenziale. Secondo il D.P.C.M. una sorgente di rumore è ritenuta fuori 

norma quando anche uno solo dei due criteri non venga rispettato. 

3.1 Limiti acustici vigenti 

Il comune di Milano ha approvato il Piano di Classificazione Acustica del territorio con delibera C.C. n. 32 del 09/09/2013. 

Le principali tipologie di valori limite fissati dal D.P.C.M. 14.11.97 per ciascuna Classe acustica sono: 

– Valore limite di emissione: riferito al livello equivalente ponderato A (Leq(A)) prodotto da una singola sorgente sonora, 

rilevato in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone. 

– Valore limite assoluto di immissione: riferito al rumore immesso nell’ambiente esterno dall’insieme di tutte le sorgenti 

sonore presenti. 

La Tabella 1 riporta i valori limite di emissione e di immissione previsti per le Classi individuate dal Piano di 
Classificazione Acustica comunale. 

 

Tabella 1 - Valori limite di emissione e di immissione (D.P.C.M. 14/11/1997) 

 

Classe Acustica 

Valore limite di emissione 
Leq [dB(A)] 

Valore limite di immissione 
Leq [dB(A)] 

Diurno 

(06.00-22.00) 

Notturno 

(22.00-06.00) 

Diurno 

(06.00-22.00) 

Notturno 

(22.00-06.00) 

I 

Aree particolarmente protette 
45 35 50 40 

II 

Aree prevalentemente residenziali 
50 40 55 45 

III 

Aree di tipo misto 
55 45 60 55 

IV 

Aree di intensa attività umana 
60 50 65 55 

V 

Aree prevalentemente industriali 
65 55 70 60 

VI 

Aree esclusivamente industriali 
65 65 70 70 

 

Il D.P.C.M. 14.11.97 definisce inoltre il criterio del limite differenziale, che consiste nel verificare che, indipendentemente 

dalla Classe acustica di appartenenza, in ambiente abitativo a finestre aperte e chiuse, la differenza tra il rumore 

ambientale (rumore disturbante in aggiunta al rumore residuo) e il rumore residuo (ovvero quello che si rileva in assenza 
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della sorgente disturbante) non superi il valore di 5 dB durante il periodo diurno (06:00–22:00) e il valore di 3 dB durante il 

periodo notturno (22:00-06:00). Il criterio differenziale non si applica al rumore generato dalle infrastrutture di trasporto. 

L’area di progetto è ubicata in un territorio classificato in Classe II - Aree prevalentemente residenziali, così come le aree 

strettamente confinanti (si veda lo stralcio del Piano di Classificazione riportato nella figura seguente). A sud-ovest, oltre 

la Via Cilea, è presene una vasta area in Classe III a prevalente uso agricolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Estratto dal P.C.A. del Comune di Milano 

 

L’area interessata dal Piano Attuativo non ricade in nessuna Fascia di Pertinenza Acustica delle infrastrutture di trasporto 
presenti sul territorio. 
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4. VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ ACUSTICA 

4.1 Metodologia di studio 

Sono di seguito descritte le fasi operative seguite per la caratterizzazione acustica dell’area in esame. I risultati ottenuti 

consentiranno di formulare valutazioni in merito alla compatibilità ambientale, dal punto di vista acustico, delle opere 

previste dal Piano Attuativo. 

1. Acquisizione dei dati territoriali e viabilistici dell’area interessata dall’intervento e dei dati di progetto relativi al P.A.; 

2. Esecuzione di un sopralluogo conoscitivo per la definizione di un’area vasta di indagine; 

3. Esecuzione di una campagna di rilevazioni fonometriche finalizzate a: 

- acquisizione dati sperimentali rappresentativi dei livelli di rumore attualmente esistenti nell’area oggetto di studio e 

presso i recettori potenzialmente esposti al rumore generato dall’intervento;  

- verifica dell’attendibilità dei risultati forniti dal modello di simulazione acustica (fase di calibrazione); 

4. Riproduzione, all’interno del software di simulazione acustica, delle sorgenti sonore e degli elementi 

territoriali/ambientali per la definizione dell’ambiente di propagazione, con riferimento a: 

- Scenario 0, che corrisponde allo stato di fatto della situazione ambientale e consente di effettuare la calibrazione 

del modello di calcolo; fornisce inoltre indicazioni preliminari circa il clima acustico dell’area che ospiterà 

l’intervento; 

- Scenario 1, relativo alla realizzazione degli interventi (di edilizia e viabilistici) previsti dal progetto, che vanno a 

inserirsi e modificare il contesto già prodotto per lo Scenario 0; 

5. Calcolo dei livelli di rumore mediante software di simulazione acustica e produzione di mappe orizzontali a 4 metri dal 

suolo e calcolo presso recettori puntuali, per i periodi di riferimento diurno (06:00-22:00) e notturno (22:00-06:00), per i 

due scenari di valutazione; 

6. Confronto dei livelli di rumore stimati con i limiti di legge e individuazione di eventuali criticità nei due scenari, in 

particolare in funzione delle scelte progettuali; 

7. Eventuale proposta di interventi di mitigazione del rumore generato dagli insediamenti e dalle opere in progetto. 

4.2 Rilievi fonometrici 

A seguito di un sopralluogo per la definizione di un’area vasta di indagine e per l’individuazione delle principali sorgenti 

sonore attualmente influenti sul clima acustico dell’area in esame, è stata condotta una campagna di rilevazioni 

fonometriche, nelle giornate del 24 e 25 gennaio 2018. Scopo della campagna di misure è stato quello di definire i livelli di 

rumore nello stato attuale oltre che di fornire dati sperimentali utili per caratterizzare le sorgenti sonore presenti e per 

calibrare il modello di simulazione acustica. 

Nella figura seguente si riporta la localizzazione dei siti di misura. I punti scelti sono rappresentativi dell’esposizione al 

rumore dell’area in cui sorgeranno gli edifici in progetto e delle aree e recettori limitrofi. 

In particolare, sono state eseguite n. 2 rilevazioni in continuo della durata di 24 ore internamente all’area di Piano: la 

postazione P1, in prossimità della Casa Famiglia Gerico, è situata sul confine Nord-Est della proprietà, verso via Mario 
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Borsa; la postazione P2 si trova presso il Centro di accoglienza per minori. Sono poi state eseguite n. 4 rilevazioni 

fonometriche di breve durata (20 minuti) nei siti indicati con P3 ÷ P6, in periodo diurno, in zone limitrofe esterne all’area di 

Piano. 

Dal momento che l’area in oggetto non presenta sorgenti sonore rilevanti al suo interno, l’intento principale della 

campagna di misure è quello di valutare e caratterizzare le sorgenti attualmente esistenti all’esterno per consentire una 

definizione del clima acustico a cui saranno soggetti gli edifici in progetto. A tale scopo, le postazioni P3, P4, P6 

forniscono informazioni dirette sull’emissione sonora prodotta dal traffico veicolare circolante rispettivamente su via Mario 

Borsa, via Enrico Falck/piazza S. Leonardo, via Cilea. La postazione P5, lungo la strada privata via Fichera, ha anche lo 

scopo di valutare lo stato acustico attuale di un edificio residenziale potenzialmente soggetto ad impatto a seguito 

dell’attuazione del Piano. 

Tutti i risultati fonometrici, e in particolare quelli relativi alle postazioni interne P1 e P2, forniscono inoltre informazioni 

sulla propagazione del rumore a distanze diverse dalle principali sorgenti sonore, utili per la fase di calibrazione del 

modello acustico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Localizzazione delle postazioni di misura 
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Tutte le misure sono state eseguite ai sensi del DM del 16 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell�inquinamento acustico), posizionando il microfono ad un’altezza di 4 metri dal suolo. 

Si rimanda all’ Allegato 2 per le schede di dettaglio dei rilievi fonometrici eseguiti, con indicazione del Leq(A) misurato e 

del suo andamento temporale, dei principali livelli percentili e della composizione spettrale in bande di 1/3 d’ottava. 

La sorgente sonora preponderante nell’area di studio è rappresentata dal traffico veicolare circolante sulla rete viabilistica 

esterna al lotto oggetto di valutazione. 

La Tabella 2 riporta i risultati sintetici ottenuti (valori arrotondati a 0,5 dB), confrontati con i limiti della relativa Classe 

Acustica. 

 

Tabella 2 - Risultati sintetici dei rilievi fonometrici (valori arrotondati a 0,5 dB) e confronto con i limiti 

 

Postazione Tipologia 
Misura 

Classe 
Acustica 

Limiti di Immissione 
[dB(A)] 

Leq rilevato 
[dB(A)] 

Verifica conformità limiti 
di Immissione 

Diurno Notturno Diurno Notturno Diurno Notturno 

P1 24 ore II 55,0 45,0 51,0 44,0 POSITIVA POSITIVA

P2 24 ore II 55,0 45,0 47,5 44,0 POSITIVA POSITIVA

P3 20 minuti II 55,0 45,0 54,5 - POSITIVA - 

P4 20 minuti II 55,0 45,0 54,0 - POSITIVA - 

P5 20 minuti II 55,0 45,0 51,0 - POSITIVA - 

P6 20 minuti II 55,0 45,0 68,0 - NEGATIVA (*) - 

(*) misura eseguita a bordo strada lungo la Via Cilea 

 

In particolare, il traffico circolante lungo la Via Cilea determina i livelli sonori maggiori, rilevabili anche a distanza come 

rumore di fondo (postazioni P2 e P5); una misura dell’entità del traffico lungo questa arteria viene fornita dal rilievo nella 

postazione P6, situata a bordo strada. Le postazioni P3 e P1 sono invece influenzate dal traffico, di entità minore, 

circolante lungo via Mario Borsa; nella postazione P1 si rileva anche il rumore prodotto da impianti tecnici a servizio della 

residenza universitaria antistante. La postazione P4 risente in particolar modo del rumore antropico generato in 

prossimità dell’accesso alla stazione della metropolitana, oltre che dello scarso rumore da traffico veicolare. 

In generale, contribuiscono alla determinazione dei livelli complessivi anche rumori di origine antropica legati all’utilizzo 

della metropolitana, alla fruizione delle aree verdi e alla presenza della residenza universitaria. 

Da un confronto puntuale con i valori limite individuati dal Piano di Classificazione Acustica adottato dal Comune di 

Milano, i livelli rilevati nello stato di fatto appaiono conformi, ad esclusione della postazione P6, la quale ricade però a 

bordo strada lungo la Via Cilea. I livelli rilevati nelle postazioni maggiormente rappresentative di quella che sarà la futura 
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esposizione degli edifici in progetto (P1, P2, P4, P5) presentano valori compatibili con la Classe Acustica II, anche in 

periodo notturno. 

Dai risultati dei rilievi fonometrici riportati in Tabella 2 emerge, comunque, una situazione di conformità rispetto ai valori 
limite di legge previsti, in entrambi i periodi di riferimento. 

4.3 Modello di simulazione acustica 

Il calcolo dei livelli di rumore attuali e previsti nell’area oggetto di valutazione viene effettuato mediante il programma di 

simulazione acustica ambientale CadnaA, che consente di riprodurre e caratterizzare le sorgenti sonore e l’ambiente di 

propagazione. Il codice di calcolo adottato da tale modello per la stima del rumore da traffico veicolare è conforme al 

metodo di calcolo indicato dalla Raccomandazione della Commissione Europea del 6 agosto 2003 (2003/613/CE) e 

dall’all. 2 del D.Lgs. 194/2005 (si tratta del metodo conosciuto come NMPB – Routes 96). Le sorgenti sonore fisse, quali 

macchinari o impianti industriali, vengono simulate secondo i criteri della norma tecnica ISO 9613-1/2. 

I tracciati delle infrastrutture stradali, con le relative le caratteristiche dimensionali, sono stati digitalizzati nel modello di 

simulazione. Il software consente la caratterizzazione acustica delle strade, mediante sorgenti sonore di tipo lineare, a 

partire dalla definizione dell’entità e della composizione dei flussi veicolari. 

I dati di traffico utilizzati per la caratterizzazione delle arterie stradali che localmente influenzano il clima acustico dell’area 

in esame, sono stati ricavati dallo studio viabilistico allegato alla proposta progettuale. Per la fase di calibrazione del 

modello sono stati utilizzati i dati ricavati dai conteggi eseguiti durante la campagna di misure fonometriche relativamente 

alle strade minori. 

Per quanto riguarda invece la definizione dello scenario di progetto sono stati utilizzati unicamente i dati derivanti dallo 

studio del traffico. 

In particolare, per ciascun arco stradale, sono stati definiti i valori di flusso orario medio di veicoli leggeri e di veicoli 

pesanti, ripartiti per i periodi di riferimento diurno e notturno. 

La caratterizzazione dell’ambiente di propagazione all’interno del modello di simulazione acustica ha richiesto 

l’inserimento delle seguenti informazioni: 

 andamento orografico dell’area di indagine (modello digitale del terreno); 

 presenza di ostacoli (edifici residenziali e industriali, barriere, ecc.), caratterizzati con una altezza relativa e con 

proprietà acustiche delle superfici verticali; 

 tipologia di copertura del suolo e relative proprietà di assorbimento acustico; 

 condizioni meteo: sono stati impiegati dei valori standard che contemplano una diversa percentuale di probabilità di 

condizioni favorevoli alla propagazione sonora in periodo diurno e notturno. 

Il livello di pressione sonora in ciascun punto recettore è quindi calcolato in funzione dell’attenuazione della potenza 

sonora delle sorgenti causata dai fenomeni di divergenza geometrica, assorbimento atmosferico, effetto del terreno, 

diffrazione e riflessione da ostacoli. 

Il calcolo mediante il software CadnaA è stato impostato con i seguenti principali parametri: 
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Parametri generali 

- Raggio di ricerca recettore-sorgenti 800 m 

- Numero di riflessioni 1 

- Temperatura dell’aria 10°C 

- Umidità relativa dell’aria 70% 

- Pressione atmosferica 101,325 Kpa 

- Coefficiente di assorbimento del terreno G = 0.4 

- Coefficiente di assorbimento degli edifici  = 0.2 

 

Parametri specifici calcolo mappe acustiche griglia orizzontale  

- Passo del reticolo di calcolo lungo la coordinata x 5 m 

- Passo del reticolo di calcolo lungo la coordinata y 5 m 

 

È stato prodotto uno scenario di calibrazione nel modello di simulazione, prima del suo impiego nella definizione degli 

scenari di riferimento, che riproduce le condizioni verificatesi durante la campagna di rilievi fonometrici.  

Lo scopo è quello di verificare la corretta riproduzione delle sorgenti sonore e dell’ambiente di propagazione e di valutare 

l’attendibilità dei livelli stimati. Il confronto tra i valori di Leq(A) misurati sperimentalmente e quelli stimati in 

corrispondenza dei medesimi punti mediante il modello di simulazione è riportato in Tabella 3. 

 

Tabella 3 - Confronto tra livelli misurati e livelli stimati (fase di calibrazione) 

 

Postazione Periodo di riferimento 
Leq stimato 

[dB(A)] 
Leq rilevato 

[dB(A)] 
Scarto 
[dB] 

P1 
Diurno 52.6 51.0 1.6 

Notturno 45.8 44.0 1.8 

P2 
Diurno 49.9 47.5 2.4 

Notturno 44.0 44.0 0.0 
P3 Diurno 59.5 54.7 1.8 
P4 Diurno 52.7 54.1 -1.4 (*) 
P5 Diurno 50.9 50.9 0.0 
P6 Diurno 68.5 68.0 0.5 

(*) Il livello sonoro ante operam calcolato dal modello di simulazione acustica risulta sottostimato rispetto al valore misurato durante il monitoraggio 

acustico, poiché il modello di calcolo non prende in considerazione il rumore antropico derivante dalla presenza della fermata della metropolitana nei 

pressi della postazione di misura 
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In generale si osserva una tendenza alla sovrastima da parte del modello di simulazione, condizione questa che 

conferisce un margine di cautelatività nella previsione dei livelli. Complessivamente, dall’analisi dello scostamento (livello 

stimato – livello misurato) si può ragionevolmente affermare che l’area in esame è stata modellizzata in modo corretto. 

Lo scenario di progetto (Scenario 1) è stato modificato rispetto allo scenario ante operam (Scenario 0), con l’introduzione 

di: 

 volumetria nuovi edifici, come da proposta progettuale; 

 modifiche ai flussi circolanti sulla viabilità locale, come da previsioni progettuali in funzione dei dati forniti dallo studio 

viabilistico; 

 inserimento recettori puntuali interni ed esterni al lotto. 

 

L’area vasta riprodotta nel modello di simulazione deve essere sufficientemente ampia da ricomprendere tutte le sorgenti 

sonore potenzialmente influenti sull’ambito di interesse e tutti gli elementi territoriali/ambientali presenti. Nello studio in 

oggetto, l’area complessiva simulata copre una superficie di circa 600.000 metri quadrati, in modo da includere in 

particolare gli effetti del nuovo intervento sulla viabilità locale a causa del traffico indotto. 

Nella figura seguente si riporta l’area di calcolo con l’indicazione dei diversi elementi simulati e le postazioni in cui sono 

stati eseguiti i rilievi fonometrici durante il monitoraggio.  
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Area vasta di indagine, elementi della modellizzazione e posizione punti di misura monitoraggio acustico 

 

Per consentire una valutazione più estesa dello scenario acustico, sono stati stimati i livelli di rumore, mediante il software 

di calcolo, in due differenti modalità:  

1. mappa acustica orizzontale: i livelli vengono stimati in corrispondenza dei nodi di una griglia di punti regolare, con 

passo pari a 5 m, alla quota di 4 m dal suolo. La griglia ricopre un’area di interesse pari a circa 250.000 metri quadrati 

e la sua restituzione grafica è ottenuta mediante aree di isolivello sonoro; 
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2. calcolo presso recettori puntuali: la stima dei livelli di rumore è eseguita in corrispondenza di punti posti a un metro di 

distanza dalla facciata degli edifici potenzialmente più esposti (esistenti e in progetto) alla quota di 4 m dal suolo; in 

considerazione del notevole sviluppo verticale di alcuni edifici in progetto, per lo Scenario 1, si sono condotte alcune 

stime puntuali anche a quote maggiori. 

 

I risultati forniti dalle mappe acustiche e, in modo puntuale, dal calcolo presso i recettori, consentono di valutare la 

compatibilità dell’intervento in progetto sia dal punto di vista del clima acustico idoneo ad ospitare il nuovo insediamento, 

sia dal punto di vista del potenziale impatto acustico generato sui recettori di tipo residenziale attualmente esistenti e 

futuri. Per questo secondo aspetto, si evidenzia come l’unico fattore di potenziale impatto sia rappresentato dalle 

variazioni di traffico previste. 

Lo Scenario 0 rappresenta quindi la definizione, da un lato, del clima acustico attuale stimato nell’area di futura 

realizzazione del P.A., dall’altro, lo scenario di riferimento “ante operam” per la valutazione dell’eventuale impatto a carico 

dei recettori esistenti (recettori da R1 a R9).  

Lo Scenario 1 fornisce una stima del clima acustico, nello stato di attuazione del progetto, per i recettori residenziali 

previsti dal P.A. (recettori da R10 a R17) e consente di stimare l’impatto a carico di quelli già esistenti. 

 

 

Riproduzione tridimensionale dell�area di indagine. Scenario 1_vista lato Nord - Est 
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Riproduzione tridimensionale dell�area di indagine. Scenario 1_vista lato Ovest 

 

 

Riproduzione tridimensionale dell�area di indagine. Scenario 1_vista lato Sud 
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4.4 Risultati e considerazioni 

Le mappe acustiche risultanti dal processo di simulazione sono riportate nelle tavole in Allegato 3 per entrambi gli scenari 

considerati (ante operam e post operam) e per i due periodi di riferimento (diurno e notturno). 

La Tabella 4 riporta i risultati delle stime presso i recettori puntuali, la cui localizzazione è indicata in figura seguente. 

 

 

Localizzazione dei recettori puntuali per la simulazione acustica 
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Tabella 4 - Livelli di rumore stimati presso i recettori puntuali 

 

Recettore Limiti di immissione 
Classe II 

Livelli calcolati - 
SCENARIO 0 

Livelli calcolati - 
SCENARIO 1 

Confronto 
SCENARIO 0– 
SCENARIO 1

ID Altezza 
[m] 

Diurno 
[dB(A)] 

Notturno 
[dB(A)] 

Leq Diurno
[dB(A)]

Leq Notturno
[dB(A)]

Leq Diurno
[dB(A)]

Leq Notturno 
[dB(A)] 

Diurno 
[dB(A)]

Notturno 
[dB(A)]

R1 4 55 45 57.9 50.1 57.9 50.4 0.0 0.3 
R1_a 16 55 45 57.7 49.7 57.8 50.0 0.1 0.3 
R2 4 55 45 66.5 58.4 66.6 58.8 0.1 0.4 
R2_a 16 55 45 65.9 57.8 66.0 58.2 0.1 0.4 
R2_b 32 55 45 63.0 54.9 63.1 55.3 0.1 0.4 
R3 4 55 45 59.4 51.8 59.6 52.3 0.2 0.5 
R3_a 16 55 45 59.9 51.8 60.1 52.4 0.2 0.6 
R3_b 32 55 45 59.3 51.2 59.6 51.7 0.3 0.5 
R4 4 55 45 64.4 56.5 64.5 56.8 0.1 0.3 
R4_a 16 55 45 63.7 55.6 63.8 55.9 0.1 0.3 
R5 4 55 45 48.5 42.0 47.9 41.4 -0.6 -0.6 
R5_a 16 55 45 51.8 44.1 50.4 42.7 -1.4 -1.4 
R6 4 55 45 55.7 48.0 55.9 48.4 0.2 0.4 
R6_a 16 55 45 55.2 47.4 55.3 47.7 0.1 0.3 
R7 4 55 45 60.2 52.5 60.3 52.9 0.1 0.4 
R7_a 16 55 45 61.0 53.0 61.0 53.5 0.0 0.5 
R8 4 55 45 62.6 54.7 63.1 55.7 0.5 1.0 
R9 4 55 45 58.7 51.2 59.4 52.2 0.7 1.0 
R10 4 55 45 60.9 53.0 61.5 53.8 0.6 0.8 
R11 4 55 45 50.0 43.6 49.0 42.5 -1.0 -1.1 
R12 4 55 45 51.3 44.2 50.7 43.6 -0.6 -0.6 
R13 4 55 45 52.2 45.5 52.0 45.5 -0.2 0.0 
R14 4 55 45 50.8 44.6 50.7 44.8 -0.1 0.2 
R15 4 55 45 49.9 43.7 49.5 43.4 -0.4 -0.3 
R16 4 55 45 55.3 48.3 54.3 47.4 -1.0 -0.9 
R17 4 55 45 49.6 43.6 39.2 33.3 -10.4 -10.3 
 

 

Dai calcoli previsionali eseguiti mediante il modello di simulazione acustica, sulle facciate più esposte degli edifici 

residenziali di nuova realizzazione si stimano livelli superiori ai limiti di immissione previsti dal Piano comunale di 

classificazione acustica. I superamenti sono già evidenti nello Scenario 0 (ANTE OPERAM) e pertanto il superamento 

stimato in fase progettuale non è strettamente imputabile al traffico indotto derivante dagli edifici in progetto. Si osserva 

inoltre come l’azzonamento dell’area in Classe II, coerente con l’attuale destinazione, risulti particolarmente restrittivo per 

le funzioni previste, vista anche la contiguità con arterie di traffico rilevanti. 
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Essendo l’area in contesto urbano non sono attuabili interventi di tipo diretto sulle sorgenti del traffico stradale. 

Le caratteristiche di fonoisolamento previste per l’involucro degli edifici in progetto (facciata e infissi) dovranno garantire 

una adeguata mitigazione del rumore da traffico veicolare all’interno degli ambienti abitativi, assicurando valori inferiori ai 

limiti previsti dal D.P.R. 142/2004 per il rumore da traffico stradale. 

La valutazione del rumore da traffico veicolare trova riferimento normativo specifico nel D.P.R. 30 marzo 2004, n° 142 

“Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma 

dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n° 447”. La classificazione acustica comunale non prevede fasce di 

pertinenza acustica specifiche per le infrastrutture stradali in oggetto (in particolare Via Cilea). Anche per il rumore da 

traffico stradale sono quindi di riferimento i limiti assoluti di immissione previsti dall’azzonamento acustico comunale. 

L’articolo 6 del DPR 142/2004, prescrive, a talune condizioni, il rispetto dei seguenti limiti interni: 

 

Limiti interni agli edifici residenziali relativi al rumore da traffico veicolare 

TIPOLOGIA RICETTORE 
LIMITI DI IMMISSIONE [dB(A)] 

Periodo Diurno Periodo Notturno 

Altri ricettori di carattere abitativo (residenziali) - 40 

 

 

In linea generale, ai recettori esterni al lotto su cui insiste il progetto è previsto un incremento del livello sonoro inferiore 

ad 1 dB (trascurabile), mentre per i recettori presso gli edifici in progetto è prevista una diminuzione del livello sonoro 

rispetto ai valori ante operam dovuto all’effetto di schermatura degli edifici stessi. L’unica eccezione a questa 

considerazione è il recettore esistente R5, per il quale è previsto un miglioramento del clima acustico ante operam, 

anch’esso giustificabile con l’effetto di parziale schermatura operato dalle volumetrie in progetto. 

Complessivamente non si verificano transizioni da situazioni di conformità a situazioni di non conformità. 

Relativamente alla verifica del rispetto dei valori limite assoluti di emissione e del limite differenziale non è possibile, ad 

oggi, svolgere la valutazione, poiché nell’attuale fase di progettazione non sono ancora definite le dotazioni 

impiantistiche. Si fa presente che tutti i macchinari e gli impianti tecnologici che saranno eventualmente installati in 

ambiente esterno dovranno avere caratteristiche di rumorosità tali da garantire il rispetto dei valori limite di legge. 

Le valutazioni di clima acustico ed impatto acustico relativo alle opere connesse all’attuazione del P.A. in 
oggetto sono da ritenersi positive. 
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5. CONCLUSIONI 

Oggetto della presente relazione è la valutazione previsionale di clima ed impatto acustico del Piano Attuativo 

denominato “San Leonardo”, sito nel Comune di Milano. 

Il piano in oggetto riguarda l’area attualmente occupata dal complesso “Casa del Giovane la Madonnina”, con accesso da 

via Enrico Falck 28, per una superficie territoriale complessiva di circa 64.000 mq, situata nel settore nord-ovest del 

comune di Milano. Il progetto prevede la realizzazione di edifici a destinazione d’uso residenziale e commerciale (in 

minima parte). 

La valutazione di compatibilità ambientale è basata sulla valutazione previsionale di clima acustico e di impatto acustico 

come richiesto dall’art. 8 della Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26/10/1995 e dalla Legge Regionale 

n. 13 del 10/8/2002 �Norme in materia di inquinamento acustico�. Le modalità e i criteri di redazione della relazione si 

basano sulla D.G.R. n. VII/8313 del 8/3/2002 �Modalità e criteri di redazione della documentazione di impatto acustico e 

di valutazione previsionale del clima acustico�.  

La caratterizzazione dell’area di indagine è stata svolta mediante una campagna di rilevazioni fonometriche e con l’ausilio 

di un modello di simulazione acustica. Le valutazioni effettuate sono riferite a due scenari: la situazione riscontrabile nello 

stato di fatto (Scenario 0) e la situazione che si verificherà in seguito alla realizzazione degli interventi previsti dal Piano 

Attuativo (Scenario 1). Tutte le indagini e le valutazioni hanno riguardato il periodo di riferimento diurno (06:00-22:00) e 

quello notturno (22:00-06:00).  

Lo studio ha individuato nelle infrastrutture di trasporto le uniche sorgenti di emissioni rumorose significative. 

Relativamente allo scenario di attuazione del Piano, l’unica fonte di impatto valutabile ad oggi è rappresentata dagli esigui 

incrementi di traffico previsti. 

Dalla campagna di monitoraggio acustico del rumore ambientale eseguita si evince la generale compatibilità dell’area di 

insediamento con la classificazione acustica comunale. 

La rumorosità attuale e quindi il clima acustico sono provocati principalmente dal traffico stradale sulle arterie stradali che 

delimitano l’area di intervento. 

Dai calcoli previsionali eseguiti mediante modello di simulazione acustica, sulle facciate più esposte degli edifici 

residenziali di nuova realizzazione si stimano in alcuni casi livelli superiori ai limiti di immissione previsti dal piano 

comunale di classificazione acustica. 

Essendo l’area in contesto urbano non sono attuabili interventi di tipo diretto sulle sorgenti del traffico stradale. 

Le caratteristiche di fonoisolamento previste per l’involucro degli edifici in progetto (facciata e infissi) dovranno garantire 

una adeguata mitigazione del rumore da traffico veicolare all’interno degli ambienti abitativi, assicurando valori inferiori ai 

limiti previsti dal D.P.R. 142/2004 per il rumore da traffico stradale. 

Non sono state riscontrate, nell’area in esame e nel suo intorno, ulteriori sorgenti che possano creare criticità. 

Nel progetto non è prevista la realizzazione di impianti che possano costituire sorgenti di rumore in ambiente esterno e 

l’impatto dei carichi veicolari indotti e delle nuove aree di parcheggio interrate si ritiene trascurabile dal punto di vista 

dell’impatto acustico. 
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Alla luce dei risultati dello studio eseguito si afferma pertanto che le valutazioni di clima acustico ed impatto acustico 
relativo alle opere connesse all’attuazione del P.A. in oggetto sono da ritenersi positive. 
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ALLEGATO 1 
 

 

Disegni di progetto 
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PLANIVOLUMETRICO GENERALE | PROGETTO 
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RENDER | PROGETTO 

 

 

 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
i
l
a
n
o
 
-
 
P
r
o
t
.
 
2
7
/
0
8
/
2
0
2
4
.
0
4
4
4
7
3
0
.
E
.
2
7
 
-
 



 
 

RIF. 18023 |  REV. 1  |  22/02/2022  

 

 

 

  

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
i
l
a
n
o
 
-
 
P
r
o
t
.
 
2
7
/
0
8
/
2
0
2
4
.
0
4
4
4
7
3
0
.
E
.
2
7
 
-
 



 
 

RIF. 18023 |  REV. 1  |  22/02/2022  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ALLEGATO 2 
 

 

Schede delle misure acustiche 
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Progetto:

Legenda:

Rev Oggetto Redatto Data
0 Emissione 23/11/2018

N

Monitoraggio acustico

Inquadramento area di progetto

Inquadramento area ed ubicazione delle postazioni di misura

Titolo documento:

Comune di Milano
Proposta di Piano Attuativo di Iniziativa Privata
"San Leonardo". Monitoraggio fonometrico per la
valutazione preliminare del clima acustico

Planimetria con inquadramento dell'area
ed ubicazione delle postazioni di misura

Ubicazione postazione di misura
ad integrazione continua 24 ore

Via Cilea

Area del Piano Attuativo

Valori rilevati durante le misure fonometriche (arrotondati a 0.5 dB)

M.Viganò

Dott. Alessandro Bisceglie
alebisceglie@gmail.com  |  339 1257432

Ing. Mattia Viganò
mattivig@gmail.com  |  335 5921794

Ubicazione postazioni di misura
di breve durata 20 minuti

Via Borsa

Comune di Milano

Vi
a 

Fi
ch

er
a
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Postazione P1

Presso Casa Famiglia Gerico Via E.Falck, 28 - Milano
Nel giardino, lungo la recinzione di confine lato nord-est, verso Via Visconti e Via Borsa
Coordinate UTM: Zona 32T, 507773 m E, 5038753 m N

Ubicazione postazione di misura

Dati strumentazione

FONOMETRO: Larson Davis 824 s.n. 1855          CALIBRATORE: Larson Davis CAL200 s.n. 13341          Delta calibrazione: 0.1 dB          ALTEZZA MICROFONO: 4 m dal piano campagna
OPERATORE: Ing. Mattia Viganò - Tecnico Competente in Acustica Ambientale (Decreto 11049 del 03/10/2007 Regione Lombardia)

Note

Postazione di misura ubicata all'interno dell'area del Piano Attuativo, in prossimità del confine nord-est, verso Via Visconti e Via Borsa.
La postazione di misura è ubicata nel giardino esterno che circonda la Casa Famiglia Gerico.
L'area è tranquilla e la rumorosità principale percepibile è quella di fondo provocata dal traffico veicolare locale.
Contribuiscono al clima acustico misurato gli impianti a servizio della vicina Residenza Isaac Newton del Politecnico di Milano, la rumorosità della linea metropolitana M1 proveniente dalle griglie di aerazione ed il rumore antropico.

EVENTI ANOMALI MASCHERATI:
- Alle ore 22:51 del 24/01/2018;
- Alle ore 03:47 del 25/01/2018;
- Alle ore 10:44 del 25/01/2018.

Misura fonometrica ad integrazione continua di 24 ore

TIPOLOGIA RICETTORE: CENTRO SOCIO EDUCATIVO DIURNO

Data inizio misura: 24/01/2018
Ora inizio misura: 13:00

VALORI RILEVATI [dB(A)] (arrotondati a 0.5 dB) E CONFRONTO CON I LIMITI

Dott. Alessandro Bisceglie
alebisceglie@gmail.com  |  339 1257432

Ing. Mattia Viganò
mattivig@gmail.com  |  335 5921794
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POSTAZIONE P1 - Misura ad integrazione continua di 24 ore - Mercoledì 24/01/2018 - Giovedì 25/01/2018

COMUNE DI MILANO - PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA "SAN LEONARDO"

Ubicazione strumentazione Confine area Piano Attuativo

N

POSTAZIONE CLASSIFICAZIONE
ACUSTICA

PERIODO DI
RIFERIMENTO

VALORI
RILEVATI

Laeq
[dB(A)]

LIMITI DI
IMMISSIONE PCA
DPCM 14/11/1997

[dB(A)]

DIURNO 51.0 55.0

NOTTURNO 44.0 45.0

P1
Classe II

secondo PCA
Comune di

Milano
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POSTAZIONE P1 - Misura ad integrazione continua di 24 ore - Mercoledì 24/01/2018 - Giovedì 25/01/2018

COMUNE DI MILANO - PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA "SAN LEONARDO"
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Monitoraggio fonometrico per la valutazione preliminare del clima acustico

POSTAZIONE P1 - Misura ad integrazione continua di 24 ore - Mercoledì 24/01/2018 - Giovedì 25/01/2018

COMUNE DI MILANO - PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA "SAN LEONARDO"
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Postazione P2

Presso Casa del Giovane La Madonnina Via E.Falck, 28 - Milano
Nel giardino, lungo la recinzione di confine lato ovest, verso Centro Sportivo Via Cilea
Coordinate UTM: Zona 32T, 507632 m E, 5038666 m N

Ubicazione postazione di misura

Dati strumentazione

FONOMETRO: Larson Davis 831 s.n. 4268          CALIBRATORE: Larson Davis CAL200 s.n. 13341          Delta calibrazione: 0.1 dB          ALTEZZA MICROFONO: 4 m dal piano campagna
OPERATORE: Ing. Mattia Viganò - Tecnico Competente in Acustica Ambientale (Decreto 11049 del 03/10/2007 Regione Lombardia)

Note

Postazione di misura ubicata all'interno dell'area del Piano Attuativo, in corrispondenza dell'area di possibile futura edificazione di edificio scolastico.
La postazione di misura è ubicata nel giardino esterno che circonda la Casa del Giovane La Madonnina.
L'area è tranquilla e la rumorosità principale percepibile è quella di fondo provocata dal traffico veicolare su Via Cilea.
Contribuiscono al clima acustico misurato la rumorosità antropica proveniente dal Centro Sportivo in periodo diurno.

EVENTI ANOMALI MASCHERATI:
- Alle ore 18:14 del 24/01/2018;
- Alle ore 03:53 del 25/01/2018.

Misura fonometrica ad integrazione continua di 24 ore

TIPOLOGIA RICETTORE: CENTRO DI ACCOGLIENZA MINORI

Data inizio misura: 24/01/2018
Ora inizio misura: 14:00

VALORI RILEVATI [dB(A)] (arrotondati a 0.5 dB) E CONFRONTO CON I LIMITI

Dott. Alessandro Bisceglie
alebisceglie@gmail.com  |  339 1257432

Ing. Mattia Viganò
mattivig@gmail.com  |  335 5921794
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POSTAZIONE P2 - Misura ad integrazione continua di 24 ore - Mercoledì 24/01/2018 - Giovedì 25/01/2018

COMUNE DI MILANO - PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA "SAN LEONARDO"

Ubicazione strumentazione Confine area Piano Attuativo

N

POSTAZIONE CLASSIFICAZIONE
ACUSTICA

PERIODO DI
RIFERIMENTO

VALORI
RILEVATI

Laeq
[dB(A)]

LIMITI DI
IMMISSIONE PCA
DPCM 14/11/1997
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NOTTURNO 44.0 45.0
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L90: 42.0 dB(A)L10: 49.2 dB(A) L50: 45.1 dB(A)

L90: 37.4 dB(A)L10: 46.5 dB(A) L50: 40.6 dB(A)

Monitoraggio fonometrico per la valutazione preliminare del clima acustico

POSTAZIONE P2 - Misura ad integrazione continua di 24 ore - Mercoledì 24/01/2018 - Giovedì 25/01/2018

COMUNE DI MILANO - PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA "SAN LEONARDO"
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Monitoraggio fonometrico per la valutazione preliminare del clima acustico

POSTAZIONE P2 - Misura ad integrazione continua di 24 ore - Mercoledì 24/01/2018 - Giovedì 25/01/2018

COMUNE DI MILANO - PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA "SAN LEONARDO"
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Delta calibrazione :
P3_DIURNO

0,1 dB
Strumento: B&K 2260 s.n.2497403

Località: Milano

Operatore:

N° Record:

Data: 24/01/2018
Ora Inizio: 16:56:38

P3_DIURNO
LAeq

dB(A) % dB(A) % dB(A) %
42.4 dB(A)
45.4 dB(A)
48.4 dB(A)
51.4 dB(A)
54.4 dB(A)
57.4 dB(A)
60.4 dB(A)
63.4 dB(A)
66.4 dB(A)

43.4 dB(A)
46.4 dB(A)
49.4 dB(A)
52.4 dB(A)
55.4 dB(A)
58.4 dB(A)
61.4 dB(A)
64.4 dB(A)
67.4 dB(A)
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47.4 dB(A)
50.4 dB(A)
53.4 dB(A)
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Postazione P3

TR: Diurno; TM: 20 min

A. Bisceglie

Condizioni atmosferiche:

Precipitazioni assenti

Valore del  LEQ(A) e dei livelli statistici:

Lmin: 43.3 dB(A)LMAX: 68.1 dB(A)

Lungo Via Borsa,
a est dell'area di progetto.
Traffico veicolare: circa 50 passaggi auto
Rumore antropico, cani,
metro in lontananza

NOTE:
Altezza 4 m da piano campagna

COMUNE DI MILANO
PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA

PRIVATA "SAN LEONARDO"

Monitoraggio fonometrico per la
valutazione preliminare del clima acustico

Misura di breve durata 20 minuti
PERIODO DIURNO

Dott. Alessandro Bisceglie
alebisceglie@gmail.com  |  339 1257432

Ing. Mattia Viganò
mattivig@gmail.com  |  335 5921794

L10: 59.4 dB(A) L50: 51.4 dB(A) L90: 46.5 dB(A)
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T: 7 °C     U: 50 %     W: < 5 m/s
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Postazione P4

COMUNE DI MILANO
PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA

PRIVATA "SAN LEONARDO"

Monitoraggio fonometrico per la
valutazione preliminare del clima acustico

Misura di breve durata 20 minuti
PERIODO DIURNO

Dott. Alessandro Bisceglie
alebisceglie@gmail.com  |  339 1257432

Ing. Mattia Viganò
mattivig@gmail.com  |  335 5921794 Pagina: 2 di 4

Via Falck / Piazza San Leonardo,
confine sud-est dell'area di progetto.
Traffico veicolare scarso
Rumore antropico da piazza
antistante ingresso metropolitana M1

NOTE:
Altezza 4 m da piano campagna

P4_DIURNO
LAeq

dB(A) % dB(A) % dB(A) %
45.4 dB(A)
48.4 dB(A)
51.4 dB(A)
54.4 dB(A)
57.4 dB(A)
60.4 dB(A)
63.4 dB(A)
66.4 dB(A)
69.4 dB(A)

46.4 dB(A)
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52.4 dB(A)
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LAeq = 54.1 dB(A)
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Valore del  LEQ(A) e dei livelli statistici:

Lmin: 46.0 dB(A)LMAX: 70.1 dB(A)
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Delta calibrazione :
P4_DIURNO

0,1 dB
Strumento: B&K 2260 s.n.2497403

Località: Milano

Operatore:

N° Record:

Data: 24/01/2018
Ora Inizio: 17:30:51
TR: Diurno; TM: 20 min

A. Bisceglie

Condizioni atmosferiche:

Precipitazioni assenti
T: 7 °C     U: 50 %     W: < 5 m/s

L10: 57.1 dB(A) L50: 52.7 dB(A) L90: 48.5 dB(A)
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Delta calibrazione :
P5_DIURNO

0,1 dB
Strumento: LD 824 s.n. 0739

Località: Milano

Operatore:

N° Record:

Data: 24/01/2018
Ora Inizio: 17:06:09

P5_DIURNO
Short Leq

dB(A) % dB(A) % dB(A) %
44 dB(A)
47 dB(A)
50 dB(A)
53 dB(A)
56 dB(A)
59 dB(A)
62 dB(A)
65 dB(A)

45 dB(A)
48 dB(A)
51 dB(A)
54 dB(A)
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19.7

1.0
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LAeq = 50.9 dB(A)
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Postazione P5

TR: Diurno; TM: 20 min

M.Viganò

Condizioni atmosferiche:

Precipitazioni assenti

Valore del  LEQ(A) e dei livelli statistici:

Lmin: 44.3 dB(A)LMAX: 65.3 dB(A)

Via Fichera, 6/8 (Via Privata)
Confine sud dell'area di progetto,
Rumore di fondo traffico veicolare lungo 
Via Cilea, passaggi auto in accesso alle
autorimesse interrate delle palazzine,
rumore antropico

NOTE:
Altezza 4 m da piano campagna

COMUNE DI MILANO
PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA

PRIVATA "SAN LEONARDO"

Monitoraggio fonometrico per la
valutazione preliminare del clima acustico

Misura di breve durata 20 minuti
PERIODO DIURNO

Dott. Alessandro Bisceglie
alebisceglie@gmail.com  |  339 1257432

Ing. Mattia Viganò
mattivig@gmail.com  |  335 5921794

L10: 52.3 dB(A) L50: 47.8 dB(A) L90: 45.8 dB(A)
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T: 7 °C     U: 50 %     W: < 5 m/s
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Delta calibrazione :
P6_DIURNO

0,1 dB
Strumento: LD 824 s.n. 0739

Località: Milano

Operatore:

N° Record:

Data: 24/01/2018
Ora Inizio: 17:34:07

P6_DIURNO
Short Leq

dB(A) % dB(A) % dB(A) %
47 dB(A)
50 dB(A)
53 dB(A)
56 dB(A)
59 dB(A)
62 dB(A)
65 dB(A)
68 dB(A)
71 dB(A)
74 dB(A)
77 dB(A)
80 dB(A)

48 dB(A)
51 dB(A)
54 dB(A)
57 dB(A)
60 dB(A)
63 dB(A)
66 dB(A)
69 dB(A)
72 dB(A)
75 dB(A)
78 dB(A)

49 dB(A)
52 dB(A)
55 dB(A)
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LAeq = 68.0 dB(A)
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Postazione P6

TR: Diurno; TM: 20 min

M.Viganò

Condizioni atmosferiche:

Precipitazioni assenti

Valore del  LEQ(A) e dei livelli statistici:

Lmin: 47.8 dB(A)LMAX: 80.2 dB(A)

COMUNE DI MILANO
PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA

PRIVATA "SAN LEONARDO"

Monitoraggio fonometrico per la
valutazione preliminare del clima acustico

Misura di breve durata 20 minuti
PERIODO DIURNO

Dott. Alessandro Bisceglie
alebisceglie@gmail.com  |  339 1257432

Ing. Mattia Viganò
mattivig@gmail.com  |  335 5921794

L10: 72.0 dB(A) L50: 65.0 dB(A) L90: 55.3 dB(A)
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T: 7 °C     U: 50 %     W: < 5 m/s

Via Cilea angolo Via Fichera(Via Privata)
Confine sud-ovest dell'area di progetto,
Traffico veicolare intenso lungo Via Cilea,
circa 220 passaggi auto,
5 mezzi pesanti, 10 moto

NOTE:
Altezza 4 m da piano campagna
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ALLEGATO 3 
 

 

Risultati delle simulazioni acustiche 
  

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
i
l
a
n
o
 
-
 
P
r
o
t
.
 
2
7
/
0
8
/
2
0
2
4
.
0
4
4
4
7
3
0
.
E
.
2
7
 
-
 



 
 

RIF. 18023 |  REV. 1  |  22/02/2022  

MAPPA ACUSTICA ORIZZONTALE | H 4 m | SCENARIO 0_ANTE OPERAM_PERIODO DIURNO 
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MAPPA ACUSTICA ORIZZONTALE | H 4 m | SCENARIO 0_ANTE OPERAM_PERIODO NOTTURNO 
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MAPPA ACUSTICA ORIZZONTALE | H 4 m | SCENARIO 1_PROGETTO_PERIODO DIURNO 
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MAPPA ACUSTICA ORIZZONTALE | H 4 m | SCENARIO 1_PROGETTO_PERIODO NOTTURNO 
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ALLEGATO 4  
 

 

Certificati di taratura della strumentazione utilizzata 
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CERTIFICATO DI TARATURA DEL FONOMETRO L&D 824 – SN 1855 
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CERTIFICATO DI TARATURA DEL FONOMETRO L&D 824 – SN 0739 
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CERTIFICATO DI TARATURA DEL FONOMETRO L&D 831– SN 4268 
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CERTIFICATO DI TARATURA DEL FONOMETRO B&K 2260 – SN 2497403 
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CERTIFICATO DI TARATURA DEL CALIBRATORE L&D CAL200 – SN 13341 
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CERTIFICATO DI TARATURA DEL CALIBRATORE B&K 4231 – SN 2517971 

 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
M
i
l
a
n
o
 
-
 
P
r
o
t
.
 
2
7
/
0
8
/
2
0
2
4
.
0
4
4
4
7
3
0
.
E
.
2
7
 
-
 


